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DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE FORMAZIONE PROFESSIONALE, 
ORIENTAMENTO E AREE DI CRISI COMPLESSE

##numero_data## 

   Oggetto. Avviso Pubblico relativo alla presentazione di progetti formativi in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, di carattere aggiuntivo rispetto alla formazione 
obbligatoria, in attuazione dell’Accordo Quadro tra Inail e Conferenza delle Regioni e 
Province autonome.                                     

VISTO il documento istruttorio e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare il 
presente decreto;

VISTA l’attestazione contabile nonché il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42 e 
successive modifiche

VISTO l’articolo 15 della legge regionale 30 luglio 2021, n. 18 (Disposizioni di organizzazione e 
di ordinamento del personale della Giunta regionale);

VISTA Legge regionale. n. 25 del 28/12/2023 “Disposizioni per la formazione del Bilancio 2024-
2026 della Regione Marche (Legge di stabilità 2024)”;

VISTA la legge regionale L.R. n. 26 del 28/12/2023 “Bilancio di Previsione 2024-2026;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2071 del 28/12/2023 “Attuazione della 
deliberazione legislativa “Bilancio di previsione 2024 - 2026” approvata nella seduta 
dell’Assemblea legislativa regionale n. 139 del 22 dicembre 2023. Documento Tecnico di 
Accompagnamento del triennio 2024- 2026;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.  2072 del 28/12/2023 “Attuazione della 
deliberazione legislativa “Bilancio di previsione 2024 - 2026” approvata nella seduta 
dell’Assemblea legislativa regionale n. 139 del 22 dicembre 2023. Bilancio finanziario gestionale 
2024- 2026;

DECRETA

1) di approvare, in attuazione della DGR n. 531 dell’8/4/2024 il presente Avviso pubblico 
relativo alla presentazione di progetti formativi in materia di salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro, a carattere aggiuntivo rispetto alla formazione obbligatoria, in attuazione 
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dell’accordo Quadro di collaborazione tra Inail e Conferenza delle Regioni e Province 
autonomei così come riportato nell’Allegato A del presente atto (comprensivo dei relativi 
allegati A1, A2), che costituisce parte integrante del presente decreto;

2) di dare atto che il costo complessivo dell’intervento di cui al punto precedente, pari ad € 
328.591,00  fa riferimento alle risorse assegnate da INAIL alla Regione Marche per la 
adesione all’Accordo Quadro di collaborazione con deliberazione del Consiglio di 
amministrazione n.127/2023;

3) di dare atto altresì che la copertura finanziaria ammonta a  € 328.591,00, in ragione dell 
principio della competenza finanziaria di cui all’art.3 e dell’allegato n.4/2 del D.lgs. n. 
118/2011, si attesta che l’obbligazione si perfezionerà entro l’esercizio finanziario 2024 e 
risulterà esigibile secondo il seguente cronoprogramma:

anno 2024 € 200.000,00
anno 2025 € 128.591,00

4)  di dare atto che le risorse sono attualmente  stanziate sul capitolo del Bilancio 2024/2026 
annualità 2024 e si assume prenotazione di impegno per pari importo sul seguente 
capitolo: 

2150210202

Spese per la realizzazione di interventi formativi in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro  - Assegnazione da parte di INAIL nell'ambito dell'ACCORDO QUADRO DI 
COLLABORAZIONE INAIL/Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome - 

triennio 2023-2025 - Trasferimenti correnti a Imprese

328.591,00

Il capitolo di spesa sopra indicato è correlato al capitolo di entrata;
Capitolo Descrizione  annualità 2024 accert.

1201010720

Assegnazione da parte di INAIL per ACCORDO QUADRO DI COLLABORAZIONE 
INAIL/Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome per la realizzazione di 
interventi formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro - triennio 2023-

2025

328.591,00

1111/2024

L’entrata pari ad euro 328.591,00 è stata accertata sul capitolo 1201010720 bilancio 
2024/2026 annualità 2024 con D.D.S n. 226 /FOAC del 29/03/2024.
 

5. Di rinviare a successivi atti l’imputazione secondo l’esigibilità ed il perfezionamento della 
spesa di cui al punto 3) in coseguenza del perfezionamento dell’obbligazione e delle 
conseguenti variazioni di bilancio necessarie all’attivazione del Fondo Pluriennale 
Vincolato. Gli accantonamenti di cui alla DGR 531 dell’8/04/2024 sui capitoli sopra indicati 
vengono ridotti contestualmente all’assunzione della suddetta prenotazione di spesa;

6. Di stabilire che il termine di presentazione delle domande di finanziamento da parte dei 
soggetti attuatori decorre dal 7°giorno successivo alla data di pubblicazione sul BURM 
del presente avviso fino al 31/10/2025;

7. di disporre che la valutazione dei progetti ritenuti ammissibili verrà effettuata da una 
Commissione tecnica nominata, con successivo atto, dal Dirigente del Settore 
Formazione professionale, Orientamento e Aree di crisi complesse;

8. di rinviare a successi e specifici atti dirigenziali la dichiarazione di non ammissibilità, per 
i progetti che dovessero risultare in tali condizioni, l’approvazione e la concessione delle 
provvidenze previste dall’avviso di cui al precedente punto 1) e l’assunzione dei necessari 
impegni di spesa, entro il termine di 30 giorni dalla data di presentazione di ciascuna 
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domanda;
9. di stabilire che i Responsabili del procedimento dell’attività di gestione e monitoraggio dei 

singoli corsi, compresa l’attività relativa alla procedura finanziaria attinente all’erogazione 
degli acconti e degli eventuali saldi o dei recuperi ai beneficiari, verranno nominati con 
successivi decreti dirigenziali;

10.  di procedere ad eventuali variazioni dei cronoprogrammi finanziari al fine di provvedere 
alla corretta imputazione della spesa in termini di esigibilità, nel rispetto della competenza 
finanziaria di cui all’art.3 e all’allegato 4/2 del D.lgs 118/2011 fermo restando l’importo 
massimo previsto;

11.che le prenotazioni daranno luogo ad impegno con l’aggiudicazione definitiva, nel rispetto 
dell’art. 56 del D.Lgs. n. 118/2011; 

12.che le risorse finanziarie riservate a tale intervento verranno trasferite dalla Regione 
Marche ai soggetti aggiudicatari e risultano coerenti quanto alla natura della spesa con 
le finalità di utilizzo previste dall’atto, fatte salve le variazioni finanziarie necessarie alla 
puntuale identificazione della spesa in base ai livelli di articolazione del piano dei conti 
integrato di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i./siope; 

13.  di dare atto, altresì, che ai sensi della legge n. 241/90 e s.m.i., il responsabile del 
procedimento è la dott.ssa Simona Giuliani (e-mail: simona.giuliani@regione.marche.it) 
e che avverso il predetto provvedimento è possibile presentare ricorso giurisdizionale 
avanti al TAR Marche, ovvero in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
rispettivamente entro 60 giorni e 120 giorni dalla data di notifica, comunicazione o piena 
conoscenza dell’atto in oggetto;

14.  di dare evidenza pubblica al presente Decreto, completo di allegati, con la pubblicazione 
nel portale della Regione Marche www.regione.marche.it ai seguenti link: 

 www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale;
nell’Home page, alle sezioni “Opportunità per il territorio” e “Informazione & Trasparenza” 
alla voce “Bandi di finanziamento”, precisando, che la pubblicazione costituisce, a tutti gli 
effetti, formale comunicazione ai sensi della legge n. 241/90 e successive modificazioni; 

15.di pubblicare il presente provvedimento, in forma integrale, in conformità alle disposizioni 
vigenti in materia, sul BUR Marche.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse 
ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente
(Massimo Rocchi)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento
• Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 
Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca 
e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, 
al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 
politica dei visti; 

• la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all’art. 107 paragrafo1 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea 2016/C/262/01

• Comunicazione della Commissione (2021/C 200/01) recante gli Orientamenti sull’uso delle opzioni 
semplificate in materia di costi nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento europei; 

• la D.G.R. n. 2036 del 28/12/2023 “Revisione della DGR n.938 del 26/06/2023 contente il Documento 
attuativo del Programma regionale (PR) – Fondo Sociale Europeo plus (FSE+) 2021/2027; 

•  l’articolo 15 della Legge 214/90 che consente alle Amministrazioni pubbliche di concludere accordi per 
disciplinare “lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 

•  l’articolo 64 del Regolamento (UE) 2021/1060 e dell’articolo 16 del Regolamento (UE) 2021/1057 in 
materia di ammissibilità delle spese; 

•  la DGR n. 937 del 26/06/2023 “descrizione del Sistema di Gestione e Controllo - Comunicazione della 
Commissione (2021/C 200/01) recante gli Orientamenti sull’uso delle opzioni semplificate in materia di 
costi nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento europei; 

•  Legge n. 241 del 07/08/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.ii.; 

•  Norma nazionale di ammissibilità della spesa per il periodo di programmazione 2021/27; 
•  Statuto della Regione Marche (Legge Statutaria n. 1 del 08/03/2005); 
•  DGR n. 802 del 4/6/2012 “Approvazione dei manuali per la gestione e la rendicontazione dei progetti 

inerenti la formazione e le politiche attive del lavoro. Revoca DGR 2110/2009;
•  DGR n. 19 del 20/01/2020 “Approvazione dei Manuali per la gestione e la rendicontazione dei progetti 

inerenti la formazione e le politiche attive del lavoro”; 
• la delibera la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 20 dicembre 2022 n. 326 di approvazione 

dei criteri generali per l’elaborazione di una procedura di finanziamento per la realizzazione di interventi 
formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro nei contesti produttivi finanziati con le risorse del PNRR 
(Piano nazionale di ripresa e resilienza); 

•  Deliberazione n. 326 del 20 dicembre 2022 del Consiglio di Amministrazione dell’INAIL con cui sono stati 
approvati i criteri generali per l’elaborazione di una procedura di finanziamento per la realizzazione di 
interventi formativi in materia di sicurezza e salute lo schema di Accordo quadro di collaborazione tra Inail 
e Conferenza delle Regioni e delle Province autonome per la realizzazione di interventi formativi in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro 

•  Deliberazione n. 127 del 19 giugno 2023 del Consiglio di Amministrazione dell’INAIL con cui è stato 
approvato lo schema di Accordo quadro di collaborazione tra Inail e Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome per la realizzazione di interventi formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro: 
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•  D.D.S/FOAC.n. 226 DEL 29/03/2024 “Assegnazione delle risorse da parte di INAIL per Accordo quadro di 
collaborazione INAIL/ Conferenza delle Regioni e delle Province autonome per la realizzazione di interventi 
formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro – accertamento entrate capitolo 1201010720 – euro 
328.591,00- bilancio 2024/2026 annualità 2024.

• Legge regionale n. 16 del 26/03/1990 “Ordinamento del sistema regionale di formazione professionale” e 
ss.mm.ii.;  

• Legge regionale n. 2 del 25/02/2005 “Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro” e 
ss.mm.ii.;  

• DGR N. 233-DEL 26/02/2024 iscrizione nel bilancio di previsione 2024-2026 di entrate vincolate a scopi 
specifici e dei relativi impieghi- Variazione al bilancio di previsione-

•  DGR N. 234 del 26/02/2024 iscrizione nel bilancio di previsione 2024-2026 di entrate vincolate a scopi 
specifici e dei relativi impieghi- Variazione al documento tecnico di accompagnamento

• DGR N. 235 del 26/02/2024 iscrizione nel bilancio di previsione 2024-2026 di entrate vincolate a scopi 
specifici e dei relativi impieghi- Variazione al bilancio Finanziario Gestionale;

• D.D.S. n. 226/FOAC 29/03/2024 “Assegnazione risorse da parte INAIL per ACCORDO QUADRO di 
collaborazione INAIL/Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome per la realizzazione di interventi 
formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro – accertamento entrate capitolo 1201010720 - Euro 
328.591,00 – Bilancio 2024/2026, annualità 2024”

• D.G.R. n. 531 dell’8 aprile 2024 “Adesione all’Accordo quadro di collaborazione tra INAIL e Conferenza delle 
Regioni e Province autonome e approvazione linee di indirizzo per la definizione di un avviso pubblico 
relativo alla presentazione di progetti formativi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, di 
carattere aggiuntivo rispetto alla formazione obbligatoria.

• ID: 32832443 del 23/04/2024|RRN “Aiuti di Stato. Trasmissione allegato B scheda di valutazione ex ante 
relativa all’emanazione Avviso pubblico per la presentazione di progetti formativi in materia di salute e 
sicurezza  sul lavoro di carattere aggiuntivo rispetto alla formazione obbligatoria. DGR 531 dell’8/4/2024. 
Ricontro nota ID 32796798 del 18/04/2024.

Motivazione 
Con Deliberazione n. 326 del 20 dicembre 2022 del Consiglio di Amministrazione dell’INAIL 
sono stati approvati i criteri generali per l’elaborazione di una procedura di finanziamento per la 
realizzazione di interventi formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro nei contesti 
produttivi finanziati con le risorse del PNRR (Piano nazionale di ripresa e resilienza).

Le risorse totali, destinate da INAIL per il finanziamento dell’iniziativa sono pari a euro € 
10.462.000,00, 

Con deliberazione n. 127/2023 il Consiglio di Amministrazione di INAIL Istituto Nazionale per 
l’Assicurazione contro gli infortuni sul Lavoro ha approvato  lo schema di Accordo quadro di 
collaborazione tra Inail e la Conferenza delle Regioni e Province autonome, avente ad oggetto 
la promozione di una campagna nazionale di rafforzamento della formazione prevista dalla 
normativa vigente quale occasione per  supportare  la cultura della salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro e favorire un concreto trasferimento di conoscenze a sostegno della consapevolezza 
dei rischi per l’adozione delle più corrette misure di prevenzione, attraverso la realizzazione sui 
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territori regionali di interventi  formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro a carattere 
aggiuntivo rispetto alla formazione obbligatoria prevista dagli accordi Stato Regioni 21/12/2011.

Con la deliberazione del CdA n. 127/2023 venivano inoltre ripartite le risorse fra le regioni e 
province autonome utilizzando criteri basati sul numero degli addetti e sul rapporto di gravità 
degli infortuni riferiti alle imprese operanti sul territorio e appartenenti al comparto produttivo di 
riferimento, nello specifico alla Regione Marche venivano assegnati € 299.714,00

Con nota n. 7754 del 1° dicembre 2023 la Conferenza delle Regioni comunicava la 
riformulazione da parte di INAIL del piano di ripartizione delle risorse, in considerazione della 
mancata adesione all’Accordo da parte di alcune Regioni rettificando l’importo assegnato alla 
Regione Marche in € 328.591,00 

L'accordo quadro di collaborazione stipulato tra l'Istituto nazionale per l'Assicurazione contro gli 
Infortuni sul Lavoro (INAIL) e la Conferenza delle Regioni e delle Province, in virtù dei rispettivi 
compiti, stabilisce che ad  l'INAIL spetta la promozione di programmi di prevenzione degli 
infortuni e malattie professionali e svolge attività di formazione in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro e la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome valorizza il ruolo istituzionale 
delle Regioni in materia di formazione professionale.

L'INAIL destina risorse finanziarie per sostenere gli interventi formativi delle Regioni e Province 
Autonome, e queste ultime si impegnano a emanare avvisi pubblici per finanziare programmi 
formativi aggiuntivi. Il documento stabilisce in dettaglio le modalità di attuazione, i destinatari 
degli interventi, e la gestione delle risorse finanziarie. 

Le risorse finanziarie per l’attuazione degli interventi formativi previsti ammontano a € 
328.591,00 e secondo quanto previsto dall’art. 5 del citato accordo, le “risorse saranno trasferite 
in un’unica soluzione alle sole Regioni e Province autonome aderenti che abbiano provveduto 
a comunicare ad Inail – per il tramite della Conferenza delle Regioni- l’avvenuta emanazione dei 
rispettivi Avvisi Pubblici, ferma restando la possibilità per le Regioni di dedicare proprie risorse 
aggiuntive al sostegno degli interventi di cui al presente Accordo. In esito alle attività progettuali, 
ciascuna Regione e Provincia Autonoma comunicherà ad Inail e alla Segreteria della 
Conferenza delle Regioni, entro 30 giorni dal completamento delle liquidazioni a favore dei 
soggetti beneficiari del finanziamento concesso sulla base di quanto previsto dai rispettivi Avvisi 
Pubblici, l’ammontare delle risorse utilizzate e il target raggiunto. Le risorse non utilizzate 
dovranno essere restituite entro 30 giorni dalla predetta comunicazione”.

Le linee di indirizzo sono state condivise in Commissione Regionale Lavoro (CRL) nella seduta 
del 28 marzo 2024

L’avviso a carattere resterà aperto fino al 31/10/2025 con l’utilizzo della modalità a “just in time” 
che prevede la valutazione ed eventuale approvazione del progetto entro 30 giorni dalla data di 
presentazione della domanda di finanziamento. 

I progetti potranno essere presentati dal 7° giorno successivo alla pubblicazione dell’Avviso 
pubblico sul BURM fino al 31/10/2025
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La copertura finanziaria ammonta ad  € 328.591,00;in ragione del principio della competenza 
finanziaria di cui all’art.3 e dell’allegato n.4/2 del D.lgs. n. 118/2011 si attesta che l’obbligazione 
si perfezionerà entro l’esercizio finanziario 2024 e risulterà esigibile secondo il seguente 
cronoprogramma:

anno 2024 € 200.000,00
anno 2025 € 128.591,00

La copertura finanziaria dell’intervento è a carico del bilancio regionale di previsione 2024/2026 
annualità 2024 , e si assume prenotazione di impegno per pari importo nel seguente capitolo 
di spesa del Bilancio 2024/2026, annualità 2024 

Capitolo Descrizione annualità 2024

2150210202

Spese per la realizzazione di interventi formativi in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro  - Assegnazione da parte di INAIL nell'ambito dell'ACCORDO QUADRO DI 
COLLABORAZIONE INAIL/Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome - 

triennio 2023-2025 - Trasferimenti correnti a Imprese

328.591,00

Il capitolo di spesa sopra indicato è correlato al capitolo di entrata;

Capitolo Descrizione  annualità 2024 accert.

1201010720

Assegnazione da parte di INAIL per ACCORDO QUADRO DI COLLABORAZIONE 
INAIL/Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome per la realizzazione di 
interventi formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro - triennio 2023-

2025

328.591,00

1111/2024
Con DD.S n. 226 /FOAC del 29/03/2024 è stata accertata l’entrata pari ad euro 328.591,00 sul 
capitolo 1201010720 bilancio 2024/2026 annualità 2024.

Si rinvia a successivi atti l’imputazione secondo l’esigibilità ed il perfezionamento della spesa 
in conseguenza del perfezionamento dell’obbligazione e delle conseguenti variazioni di 
bilancio necessarie all’attivazione del Fondo Pluriennale Vincolato. Gli accantonamenti di cui 
alla DGR 531 dell’8/04/2024 sui capitoli sopra indicati vengono ridotti contestualmente 
all’assunzione della suddetta prenotazione di spesa.

La prenotazioe darà luogo  ad impegno con l’aggiudicazione definitiva nel rispetto dell’art. 56 
del D.Lgs n. 118/2011. Nel caso in cui al termine di ciascun anno solare non si darà luogo 
all’aggiudicazione di spesa, la prenotazione  di cui sopra sarà annuallata.
Le risorse riservate a tale intervento verranno trasferite dalla Regione Marche ai soggetti 
aggiudicatari e risulteranno coerenti quanto alla natura della spesa con le finalità di utilizzo 
previste dall’atto, fatte salve le variazioni finanziarie necessarie alla puntuale identificazione 
della spesa in base ai livelli di articolazione del piano dei conti integrato di cui al D.Lgs. n. 
118/2011 e s.m.i. / siope.
Se necessario, si procederà ad eventuali variazioni dei cronoprogrammi finanziari al fine di 
provvedere alla corretta imputazione dellla spesa in termini di esigibilità, nel rispetto della 
competenza finanziaria di cui all’art.3 e all’allegato 4/2 del D.lgs 118/2011, fermo restando 
l’importo massimo previsto.
Il responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241/90 e s.m.i.,  è la dott.ssa Simona 
Giuliani (e-mail: simona.giuliani@regione.marche.it) e che avverso il predetto provvedimento è 
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possibile presentare ricorso giurisdizionale avanti al TAR Marche, ovvero in alternativa, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 giorni e 120 giorni dalla data di 
notifica, comunicazione o piena conoscenza dell’atto in oggetto.
Il decreto completo di allegati sarà pubblicato nel portale
www.regione.marche.it ai seguenti link: 

 www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale;
nell’Home page, alle sezioni “Opportunità per il territorio” e “Informazione & Trasparenza” 
alla voce “Bandi di finanziamento”, precisando, che la pubblicazione costituisce, a tutti gli 
effetti, formale comunicazione ai sensi della legge n. 241/90 e successive modificazioni; 

di pubblicare il presente provvedimento, in forma integrale, in conformità alle disposizioni vigenti 
in materia, sul BUR Marche

Il termine per la presentazione delle domande di finanziamento da parte dei soggetti attuatori 
decorre dal 7°giorno successivo alla data di pubblicazione sul BURM del presente avviso e 
scade il 31/10/2025.
I punteggi di valutazione saranno assegnati in base alla griglia di indicatori prevista dal 
documento attuativo (DGR 2036/2023).

La valutazione dei progetti ritenuti ammissibili verrà effettuata da una Commissione tecnica 
nominata, con successivo atto, dal Dirigente del Settore Formazione professionale, 
Orientamento e Aree di crisi complessa.
Si rinviano a successivi, specifici atti dirigenziali, la dichiarazione di non ammissibilità per i 
progetti che dovessero risultare in tali condizioni, l’approvazione e la concessione delle 
provvidenze previste dall’Avviso e l’assunzione dei necessari impegni di spesa, entro il termine 
di 30 giorni dalla data presentazione di ciascuna domanda di finanziamento.
I Responsabili del procedimento dell’attività di gestione e monitoraggio dei singoli corsi, 
compresa l’attività relativa alla procedura finanziaria attinente all’erogazione degli acconti e degli 
eventuali saldi o dei recuperi ai beneficiari, verranno nominati con successivi decreti dirigenziali.

La sottoscritta dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, che in relazione al presente 
provvedimento non si trova in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6 bis della L.241/90 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014.

Esito dell’istruttoria
Alla luce di quanto sopra espresso, si propone di procedere all’adozione del presente decreto 
avente all’oggetto:
Avviso pubblico relativo alla presentazione di progetti formativi in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro, di carattere aggiuntivo rispetto alla formazione obbligatoria, in attuazione 
dell’Accordo Quadro tra Inail e Conferenza delle Regioni e Province autonome.

Il responsabile del procedimento
         (Simona Giuliani)
Documento informatico firmato digitalmente
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ALLEGATI
Allegato “A” Avviso pubblico 
Allegato “Catalogo interventi formativi”



ALLEGATO AL DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE FORMAZIONE 
PROFESSIONALE, ORIENTAMENTO E AREE DI CRISI COMPLESSE

ATTESTAZIONE CONTABILE ENTRATA
Si attesta che è stato registrato sul Bilancio 2024/2026, Annualità 2024, l’accertamento n. 1111/2024 
per l’importo di € 328.591,00 a carico del capitolo 1201010720.

La responsabile della Posizione organizzativa
Controllo contabile delle entrate e delle spese 6

(Michela Cipriano)

Documento informatico firmato digitalmente 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA

Si attesta la copertura finanziaria per l’importo di euro 328.591,00 intesa come disponibilità del 
capitolo 2150210202 a carico del Bilancio di previsione 2024/2026, annualità 2024, e si registra la 
prenotazione di impegno di pari importo.

La responsabile della Posizione organizzativa
Controllo contabile delle entrate e delle spese 1

(Stefania Denaro)

Documento informatico firmato digitalmente 



 

GIUNTA REGIONALE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lovoro, Istruzione e Formazione 

SETTORE FORMAZIONE PROFESSIONALE,  ORIENTAMENTO E AREE DI CRISI COMPLESSE 

 

 

  

Scheda informativa sintetica contenente le informazioni che seguono:  

Oggetto  Accordo di collaborazione tra Inail e 

Conferenza delle regioni attività formative a 

carattere aggiuntivo in materia di salute e 

sicurezza e nei luoghi di lavoro 

Risorse finanziarie   328.591,00 

Destinatari e requisiti minimi   Lavoratori e Preposti 

Termine presentazione domande   Procedura just in time scadenza 31/10/2025 

Riferimenti Avviso (indicare la DGR di 

riferimento e il Decreto con cui l’avviso viene 

emanato)  

 DGR n. 531 dell’8/04/2024 

  

FABBISOGNI SPECIFICI A CUI RISPONDE L’AVVISO E FINALITÀ STRATEGICHE  

L’offerta formativa che si intende promuovere è sostenuta finanziariamente dalle risorse 

assegnate da INAIL nell’ambito dell’Accordo di collaborazione tra Inail e Conferenza delle 

regioni a cui la Regione Marche ha aderito con deliberazione n. 531 dell’8/04/2024. 

Scopo dell’accordo è quello di promuovere una campagna nazionale di rafforzamento della 

formazione prevista dalla normativa vigente quale occasione per supportare la cultura della 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e favorire un concreto trasferimento di conoscenze a 

sostegno della consapevolezza dei rischi e per l’adozione delle più corrette misure di 

prevenzione attraverso la realizzazione sul territorio regionale di interventi formativi in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro di carattere aggiuntivo rispetto a quanto previsto dagli 

Accordi Stato Regioni del 21 dicembre 2011.  

L’offerta formativa potrà essere valorizzata anche grazie alle sinergie con il Settore 

prevenzione e promozione della salute nei luoghi di vita e di lavoro: trattasi del Settore 

dell’Agenzia Regionale Sanitaria che istituzionalmente si relaziona con i portatori di interesse 

del mondo della prevenzione nei luoghi di lavoro che sono stati coinvolti nell’attuazione dei 

Programmi Predefiniti 6-7-8 del Piano Regionale della Prevenzione 2020-2025, approvato con 

D.G.R. 1640/2021 (recepimento del “Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025” del 

Ministero della Salute, adottato con l’intesa della Conferenza Stato-Regioni n.131 del 6 agosto 

2020, Rep. Atti 127/CSR). Ciò anche alla luce della coerenza tra i settori nei quali sono rivolte 

alcune azioni del PP6-7-8, in particolare i piani mirati di prevenzione, e quelli cui viene rivolta 

l’offerta formativa come indicati nell’Accordo. 

Le azioni formative riguarderanno esclusivamente la formazione aggiuntiva rispetto a quella 

obbligatoriamente prevista per legge a carico dei datori di lavoro ex d.lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

 
 



QUADRO NORMATIVO  

• Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 

Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 

la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

• la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all’art. 107 paragrafo1 del 

trattato sul funzionamento dell’Unione europea 2016/C/262/01; 

• Comunicazione della Commissione (2021/C 200/01) recante gli Orientamenti sull’uso delle opzioni 

semplificate in materia di costi nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento europei;  

• la D.G.R. n. 2036 del 28/12/2023 “Revisione della DGR n.938 del 26/06/2023 contente il Documento 

attuativo del Programma regionale (PR) – Fondo Sociale Europeo plus (FSE+) 2021/2027;  

•  l’articolo 15 della Legge 214/90 che consente alle Amministrazioni pubbliche di concludere accordi 

per disciplinare “lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”;  

•  l’articolo 64 del Regolamento (UE) 2021/1060 e dell’articolo 16 del Regolamento (UE) 2021/1057 

in materia di ammissibilità delle spese;  

•  la DGR n. 937 del 26/06/2023 “descrizione del Sistema di Gestione e Controllo - Comunicazione 

della Commissione (2021/C 200/01) recante gli Orientamenti sull’uso delle opzioni semplificate in 

materia di costi nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento europei;  

•  Legge n. 241 del 07/08/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.ii.;  

•  Norma nazionale di ammissibilità della spesa per il periodo di programmazione 2021/27;  

•  Statuto della Regione Marche (Legge Statutaria n. 1 del 08/03/2005);  

•  DGR n. 802 del 4/6/2012 “Approvazione dei manuali per la gestione e la rendicontazione dei 

progetti inerenti la formazione e le politiche attive del lavoro. Revoca DGR 2110/2009; 

•  DGR n. 19 del 20/01/2020 “Approvazione dei Manuali per la gestione e la rendicontazione dei 

progetti inerenti la formazione e le politiche attive del lavoro”;  

• la delibera la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 20 dicembre 2022 n. 326 di 

approvazione dei criteri generali per l’elaborazione di una procedura di finanziamento per la 

realizzazione di interventi formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro nei contesti produttivi 

finanziati con le risorse del PNRR (Piano nazionale di ripresa e resilienza);  

•  Deliberazione n. 326 del 20 dicembre 2022 del Consiglio di Amministrazione dell’INAIL con cui sono 

stati approvati i criteri generali per l’elaborazione di una procedura di finanziamento per la 

realizzazione di interventi formativi in materia di sicurezza e salute lo schema di Accordo quadro di 

collaborazione tra Inail e Conferenza delle Regioni e delle Province autonome per la realizzazione di 

interventi formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro;  

•  Deliberazione n. 127 del 19 giugno 2023 del Consiglio di Amministrazione dell’INAIL con cui è stato 

approvato lo schema di Accordo quadro di collaborazione tra Inail e Conferenza delle Regioni e delle 

Province autonome per la realizzazione di interventi formativi in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro;  

• Legge regionale n. 16 del 26/03/1990 “Ordinamento del sistema regionale di formazione 

professionale” e ss.mm.ii.;   

• Legge regionale n. 2 del 25/02/2005 “Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del 

lavoro” e ss.mm.ii.;   

• DGR N. 233-DEL 26/02/2024 iscrizione nel bilancio di previsione 2024-2026 di entrate vincolate a 

scopi specifici e dei relativi impieghi - Variazione al bilancio di previsione; 

•  DGR N. 234 del 26/02/2024 iscrizione nel bilancio di previsione 2024-2026 di entrate vincolate a 

scopi specifici e dei relativi impieghi - Variazione al documento tecnico di accompagnamento; 



• DGR N. 235 del 26/02/2024 iscrizione nel bilancio di previsione 2024-2026 di entrate vincolate a 

scopi specifici e dei relativi impieghi- Variazione al bilancio Finanziario Gestionale; 

• D.D.S. n. 226/FOAC 29/03/2024 “del Assegnazione risorse da parte INAIL per ACCORDO QUADRO 

di collaborazione INAIL/Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome per la realizzazione di 

interventi formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro – accertamento entrate capitolo 

1201010720 - Euro 328.591,00 – Bilancio 2024/2026, annualità 2024”; 

• D.G.R. n. 531 dell’8 aprile 2024 “Adesione all’Accordo quadro di collaborazione tra INAIL e 

Conferenza delle Regioni e Province autonome e approvazione linee di indirizzo per la definizione 

di un avviso pubblico relativo alla presentazione di progetti formativi in materia di salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro, di carattere aggiuntivo rispetto alla formazione obbligatoria; 

• ID: 32832443 del 23/04/2024|RRN “Aiuti di Stato. Trasmissione allegato B scheda di valutazione ex 

ante relativa all’emanazione Avviso pubblico per la presentazione di progetti formativi in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro di carattere aggiuntivo rispetto alla formazione obbligatoria. DGR 531 

dell’8/4/2024. Riscontro nota ID 32796798 del 18/04/2024. 

 

ART. 1 – FINALITA’ E RISORSE FINANZIARIE  

La finalità del presente Avviso pubblico è promuovere la realizzazione di progetti di 

formazione nella Regione Marche per lavoratrici/lavoratori, preposti e datori di lavoro volti 

all'aggiornamento e alla qualificazione sulle tematiche della salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro, al fine di promuovere la consapevolezza circa la complessità del tema “sicurezza” e 

l'importanza di comportamenti corretti per prevenire i rischi presenti nell'ambiente di lavoro. 

Le risorse finanziarie per l’attuazione degli interventi ammontano a complessivi € 328.591,00 

e sono state assegnate da Inail, Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli infortuni, con 

Delibera del CdA n. 326/2022. 

ART. 2 – SOGGETTI AVENTI DIRITTO A PRESENTARE LA DOMANDA  

Le proposte progettuali potranno essere presentate da  Enti di formazione, pubblici (esclusi i 

Servizi territoriali per la formazione) o privati, che alla data di presentazione della domanda di 

finanziamento, risultino accreditati presso la Regione Marche per la macrotipologia 

“FORMAZIONE CONTINUA” o “FORMAZIONE SUPERIORE” in applicazione delle Deliberazioni 

della Giunta regionale n. 62, del 17/01/2001 e n. 2164 del 18/09/2001 e s.m.i. o che abbiano 

presentato istanza di accreditamento per la macrotipologia richiesta e ottengano 

l’accreditamento prima della stipula dell’atto di adesione.  

Non è consentita la presentazione di proposte progettuali da parte di Associazioni temporanee di 

impresa (ATI) o di scopo (ATS) 

ART. 3 – TIPOLOGIA DI INTERVENTO E DURATA DEI PROGETTI  

L’intervento formativo dovrà essere articolato prevedendo la calendarizzazione di una o più 

giornate seminariali rivolte ai lavoratori di aziende riconducibili ai codici Ateco sotto indicati, 

evidenziando la stima del numero di lavoratori partecipanti e la copertura territoriale, tenendo 

conto che  il limite massimo di finanziamento per progetto formativo è pari a euro 50.000,00. 

 

Le sessioni seminariali devono ricondursi al Catalogo degli interventi, allegato  al presente atto, 

composto da specifici moduli aventi standard comuni in termini di obiettivi, contenuti, durata 

e metodologie, a garanzia di qualità e uniformità territoriale. 

Ogni giornata seminariale potrà prevedere la realizzazione di uno o più moduli formativi. 

Per il riconoscimento delle spese la giornata seminariale dovrà prevedere una partecipazione 

minima di 25 lavoratori. 



I destinatari delle azioni a valere sul presente Avviso sono esclusivamente i lavoratori e i 

preposti, con contratto di lavoro dipendente (tempo indeterminato, tempo determinato a 

tempo pieno o a tempo parziale), anche percettori di ammortizzatori sociali, compresi i 

soggetti assunti con contratto di apprendistato dalle aziende che fanno riferimento ai Codici 

ATECO C23, C33, E, F41, F42 e F43 con priorità a quelle coinvolte nella realizzazione delle 

opere oggetto dei diversi cantieri interessati alla realizzazione di attività ricomprese nel PNRR. 
 

• C23 - FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON 
METALLIFERI 

• C33 - RIPARAZIONE, MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED 
APPARECCHIATURE 

•  E - FORNITURA DI ACQUA, RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E 
RISANAMENTO 

• F41 - COSTRUZIONE DI EDIFICI 

• F42 - INGEGNERIA CIVILE 

• F43 - LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATI 
Le attività formative dovranno essere svolte al di fuori dell’orario di lavoro e dovranno 

concludersi entro il 31/12/2025. 

Sarà possibile prevedere una formazione a distanza – FAD - sincrona, per un numero di 

lavoratori inferiore al 50% degli allievi frequentanti (es. 13 allievi in presenza e max 12 allievi 

in collegamento).  

In questi casi gli enti di formazione dovranno predisporre la necessaria attrezzatura tecnica. 

 

ART. 4 – CONDIZIONI DEL SOSTEGNO  

Il costo ammissibile dei singoli progetti sarà quantificato con la formula “staff + 40%” di cui all’art. 

56 del Reg. UE 1060/2021 (RDC). I beneficiari dovranno pertanto rendicontare tutti i costi diretti 
sostenuti per il personale, interno o esterno, impiegato nella realizzazione dei progetti. 

Le spese sostenute per il personale vanno quantificate facendo riferimento al costo lordo e la 

rendicontazione dovrà essere accompagnata da time-sheet che dimostrino le ore di lavoro prestate.  

Le spese relative alle categorie B.1.3 e B.1.4 - (Coordinamento, Amministrazione e Segreteria) non 

potranno essere superiori al totale delle spese valorizzate alla categoria B.1.2 (Attività formative). 

 

 

Il preventivo finanziario va valorizzato nelle seguenti voci di spesa: 

A - Ricavi importo   

A.1 Contributo pubblico      

      

B - Costi diretti     

B.1 Costo del progetto     

B.1.1 Progettazione      

Progettazione esecutiva del progetto  
 

costo riconosciuto al netto di IVA al 

massimo 7% del costo del progetto 

(costi diretti) e comunque non 

superiore a 3.000,00 euro 

B.1.2 Attività formative     

Personale docente, tutor e Assistenti 
 

  

Elaborazione materiale didattico   

B.1.3 Coordinamento      



Coordinamento delle fasi di processo e delle 

attività progettuali 

 
  

B.1.4 Amministrazione e segreteria     

Attività amministrativa e rendicontazione  
 

  

B.1.5 Comunicazione      

Cura della promozione, sensibilizzazione e 

attività di comunicazione 

 costo riconosciuto al netto di IVA al 

massimo 7% del costo del progetto 

(costi diretti) e comunque non 

superiore a 3.000,00 euro  

tot.costi diretti 
 

  

C - Costi indiretti     

C.1 Tasso forfettario 40%      
 

 

 

Il contributo complessivo che sarà riconosciuto ai singoli progetti sarà determinato aggiungendo un 

tasso forfettario del 40% al costo totale del personale impiegato nella realizzazione degli stessi progetti. 

Ai sensi di quanto disposto a livello regolamentare, il suddetto tasso forfettario coprirà tutte le altre 

spese, dirette o indirette, diverse dalle spese del personale. Le spese diverse da quelle sostenute per il 

personale non dovranno essere rendicontate. 

Per quanto concerne le risorse umane si deve fare riferimento a quanto previsto al pgf 2.3 (Risorse 

umane interne ed esterne) e per le figure professionali in ragione delle diverse tipologie di funzioni a 

quanto previsto al pgf. 1.7 (Figure professionali) del Manuale a costi reali di cui alla DGR. n. 802/2012 

e s.m.i. 

Le risorse umane esterne verranno rimborsate nel rispetto delle fasce professionali e dei massimali di 

spesa individuati ai sensi del pgf. 2.3.3 del Manuale a costi reali di cui alla DGR. n. 802/2012 e s.m.i. 

Per ogni giornata seminariale andrà redatto un registro di presenza per l’apposizione delle firme dei 

lavoratori partecipanti. 

Per coloro che parteciperanno con l’utilizzo della FAD, l’Ente formativo dovrà documentare la presenza 

attraverso screen shot all’inizio ed alla fine delle attività e fornire una dichiarazione del docente, ai sensi 

del DPR 445/2000, nella quale si dichiara il numero e il nominativo degli allievi che hanno partecipato 

alla formazione. 

 

ART.5 – MODALITA’ DI PREDISPOSIZIONE E PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA    

La procedura prevista per l’avviso è just in time e prevede la valutazione del progetto 

pervenuto entro il termine di 30 giorni dalla presentazione. 

La domanda dovrà essere presentata esclusivamente per via telematica, a partire dal 7°giorno 

successivo alla pubblicazione dell’Avviso pubblico sul BUR della Regione Marche e fino alla 

scadenza fissata al 31/10/2025 salvo esaurimento delle risorse, utilizzando il sistema 

informatico (SIFORM2) accessibile all’indirizzo internet: 

 

https://siform2.regione.marche.it 
 

In caso di difficoltà nell’utilizzo della procedura telematica, gli utenti potranno contattare il 

servizio di assistenza (help desk SIFORM2) raggiungibile: 

all’indirizzo email: siform@regione.marche.it 

oppure ai seguenti numeri telefonici 071/8063442 e 071/8063600. 



Per accedere al sistema informativo SIFORM 2, l’utente dovrà disporre di apposite credenziali 

di autenticazione di tipo “forte”, ovvero credenziali nominative, rilasciate previo 

riconoscimento di persona con documento di identità. 

Le modalità di autenticazione supportate dal sistema sono: 

- SPID Livello 2 - Sistema pubblico di identità digitale; 

- Carta Nazionale dei Servizi – CNS, compresa la Carta Raffaello 

- Cie Carta di Identità elettronica 

Si consiglia, a chi non ne fosse in possesso, di munirsi con anticipo delle credenziali di 

autenticazione poiché i tempi di rilascio delle stesse non dipendono dalla presente 

Struttura/Posizione di Funzione regionale. 

Ciascun utente si dovrà autenticare al SIFORM2 come persona fisica e successivamente come 

legale rappresentate dell’Ente. 

Per la redazione della domanda si dovrà selezionare, all’interno del Siform2, la seguente 

identificazione sintetica, riferita al presente Avviso: 

Sicurezza INAIL     

Ai fini dell’assolvimento dell’imposta di bollo, al momento della creazione della domanda, 

occorre digitare nell’apposito campo il codice numerico riportato sulla marca da bollo 

utilizzata. La marca da bollo va annullata e conservata agli atti.  

La domanda ed i relativi progetti potranno essere compilati e modificati a più riprese, avendo 

l’accortezza di salvare lo stato di compilazione (pulsante “Salva”); fintanto che tale pulsante 

non verrà premuto, i dati non saranno salvati.  

Ai fini dell’ammissibilità della domanda, l’utente dovrà trasmettere telematicamente la 

seguente documentazione:   

1. la domanda di ammissione a finanziamento compilata e firmata digitalmente (Allegato 

A1);  

2. la proposta progettuale (formulario compilato in siform2); 

3. informativa sul trattamento dati e pubblicazione, compilata e firmata digitalmente per 

presa visione (Allegato A2). 

La proposta progettuale deve essere generata in formato PDF premendo il pulsante “Stampa” 

presente su Siform 2 in corrispondenza del formulario progetto; gli allegati A1, A2 vanno 

compilati utilizzando i fac-simile pubblicati sul sito istituzionale assieme al presente avviso e 

dei quali va poi generato il relativo file PDF; i file PDF della proposta progettuale e degli allegati 

A1 e A2 vanno firmati digitalmente e non è necessario allegare copie dei documenti di identità.  

La firma digitale va apposta in locale sul pc dell’utente, pertanto, i documenti generati vanno 

salvati in locale, firmati digitalmente dal legale rappresentante dell’Ente formativo, e caricati 

sul SIFORM2.  

Al termine della compilazione l’utente dovrà:  

• convalidare la domanda per verificare la corretta compilazione di tutti i campi 

obbligatori; 

• effettuare l’invio telematico della domanda convalidata.  

A seguito dell’invio telematico verranno assegnati alla domanda un identificativo univoco, oltre 

a data ed ora dell’operazione.  



Con l’assegnazione di data ed ora della trasmissione telematica, la domanda si considererà 

correttamente presentata.  

Successivamente la domanda verrà protocollata e trasmessa telematicamente al responsabile 

del procedimento.  

Quanto previsto dalla presente Sezione costituisce requisito generale della candidatura alla 

procedura di verifica dell’ammissibilità.  

La presentazione della domanda e della relativa documentazione costituisce presunzione di 

conoscenza e di accettazione senza riserva delle specifiche indicazioni formulate nel presente 

Avviso e delle disposizioni regionali, nazionali e dell’Unione Europea, riguardanti la materia.

  

Nel caso di invio di più domande verrà presa in considerazione solo la più recente. 

Per consentire la massima partecipazione, nel caso di inadempimenti di carattere formale, la 

Regione Marche si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti/integrazioni sulla 

documentazione presentata. 

Qualora per lo svolgimento dell'istruttoria fosse necessario acquisire nuovi dati, informazioni 

o documentazione per la prosecuzione della verifica, al richiedente verrà inviata una richiesta 

motivata di integrazione. La richiesta d'integrazione potrà riguardare esclusivamente 

specifiche concernenti il contenuto di documenti presentati, nei casi in cui l'Amministrazione 

regionale lo ritenga necessario. 

Per garantire agli interessati un periodo temporale congruo per produrre l’integrazione 

eventualmente richiesta, si ritiene opportuno stabilire che la stessa debba pervenire entro 10 

giorni consecutivi dal ricevimento della nota di richiesta. Decorso tale termine, il procedimento 

sarà sostenuto sulla base della documentazione in possesso e in caso di carenza grave, verrà 

decretata l'inammissibilità della domanda. La richiesta sospende i termini dell'istruttoria sino 

alla data di ricevimento della documentazione integrativa e/o della scadenza del termine per 

la ricezione della stessa. 

La domanda che, in fase istruttoria, presenti elementi che costituiscono motivi di non 

ammissibilità, non sarà in alcun modo regolarizzabile. 

 

ART. 6 – CAUSE DI INAMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE   

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita dal Responsabile di procedimento. 

Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione tecnica. 

Sono requisiti di ammissibilità delle domande:  

• il possesso dei requisiti previsti dai soggetti esecutori così come indicati all’art. 2;  

• Il rispetto delle modalità di progettazione indicate all’art. 3; 

• il rispetto dei parametri di costo previsti all’art. 4; 

• il rispetto dei termini e delle modalità di presentazione delle domande previste all’art.5; 

L’assenza dei requisiti sopra indicati determina la non ammissibilità della domanda.  

L’Amministrazione si riserva la possibilità di ricorrere al soccorso istruttorio come previsto 

all’art. 6 della L. 241/90.  

  
ART. 7 – CRITERI DI SELEZIONE E VALUTAZIONE DELLE DOMANDE    

Le domande che superano la fase istruttoria saranno sottoposte a valutazione da parte della 

Commissione di valutazione.  



La valutazione avviene sulla base dei criteri, di seguito indicati, approvati con Delibera di 

Giunta Regionale n. 2036 del 28/12/2023, reperibile al sito www.norme.marche.it:  

 

Criteri approvati dal CDS  Indicatori di dettaglio  Pesi  

  

  

  

  

Qualità  

(peso 40)  

1. Qualità del progetto didattico (QPD)  15  

2. Qualità ed adeguatezza della docenza (QUD)  10  

3. Punteggi accreditamento (ACC)  

10  

 4. Qualità ed adeguatezza dell’attrezzatura 

prevista (QUA)  
5  

  

Efficacia potenziale  

(Peso 60)  

5. Efficacia potenziale dell’intervento proposto 

rispetto alle finalità programmate (EFF)  
50  

6. Rispondenza del progetto all’obiettivo di 

favorire le pari opportunità (MNG)  

 
10  

                                                                                                                                                  Totale    100  

I punteggi saranno assegnati agli indicatori di dettaglio secondo le seguenti modalità:  
  

ACC (Punti accreditamento)  
L'indicatore sarà valorizzato sulla base dei punti di cui i singoli proponenti dispongono, ai sensi del 

vigente dispositivo regionale di accreditamento delle strutture formative, nell'ultimo 

aggiornamento disponibile dell'elenco delle strutture accreditate. I punti da considerare sono 

quelli di cui i proponenti dispongono alla data di presentazione della domanda.  

La quantificazione dell’indicatore sarà effettuata sulla base della seguente griglia:  

- Soggetti proponenti con più di 30 punti accreditamento: 4 punti;  

- Soggetti proponenti che abbiano già completato attività formative e che abbiano 30 

punti accreditamento: 3 punti;  

- Soggetti proponenti nuovi o che non abbiano ancora ultimato nessuna attività 

formativa: 2 punti;  

- Soggetti proponenti con punti accreditamento inferiori a 30, ma pari o superiori a 28: 1 

punto;   

- Soggetti proponenti con meno di 28 punti accreditamento: 0 punti. 

 

QPD (Qualità del progetto)   

I punteggi saranno assegnati formulando un giudizio in merito all’organizzazione del percorso 

formativo, ai contenuti e alle modalità di realizzazione del corso.  

Verranno pertanto valutati elementi del tipo: 

a) coerenza fra i moduli formativi progettati e la tipologia di utenti coinvolti;  

b)  qualità ed efficacia delle misure di accompagnamento eventualmente previste; 

c)  presenza di elementi innovativi; 

d)  modalità di coinvolgimento e reclutamento degli allievi;  

e)  chiarezza nell’elaborazione progettuale;  

f) descrizione analitica del preventivo finanziario.  



 Il giudizio sarà espresso sulla base della seguente griglia:  

- ottimo -> 5 punti;  

- molto buono -> 4 punti;  

- buono -> 3 punti;  

- discreto -> 2 punti; 

-  sufficiente -> 1 punto; 

-  insufficiente -> 0 punti.  

  

QUA (Qualità e adeguatezza dell’attrezzatura prevista)  

I punteggi saranno assegnati tenendo conto dell’adeguatezza quali-quantitativa 

dell’attrezzatura prevista e sulla base della seguente griglia:  

 

- attrezzatura tecnologicamente e quantitativamente adeguata -> 2 punti; 

- attrezzatura tecnologicamente o quantitativamente inadeguata -> 1 punto; 

- attrezzatura sia tecnologicamente che quantitativamente inadeguata -> 0 punti.  

  

QUD (Qualità della docenza)  

I punteggi saranno assegnati tenendo conto dell’adeguatezza quali-quantitativa del team di 

docenti, di codocenti e di tutor previsti. Nella valutazione, si terrà conto dei seguenti elementi:  

a) il titolo di studio;  

b) il possesso, da parte dei docenti, della certificazione delle competenze di cui al 

dispositivo regionale;  

c) la pertinenza del titolo di studio rispetto ai moduli previsti;  

d) l’esperienza didattica e professionale pregressa;  

e) la presenza di un congruo rapporto tra numero di docenti e ore di formazione;  

f) l’utilizzo adeguato di tutor;  

g) la rispondenza del team previsto alle finalità del progetto.  

  

I punteggi saranno assegnati esprimendo un giudizio sulla base della seguente griglia:  

- ottimo -  5 punti;  

- molto buono -  4 punti;  

- buono -  3 punti;  

- discreto -  2 punti;   

- sufficiente - 1 punto; 

- insufficiente - 0 punti.  

 

 MNG (Rispondenza del progetto all’obiettivo di favorire le pari opportunità)  

L’indicatore MNG viene utilizzato al fine di tenere conto dell’impatto del progetto sull’obiettivo 

di favorire le pari opportunità rispetto ai soggetti di genere femminile.  

Il punteggio può variare tra 0 e 2.   

Qualora la quota di soggetti TARGET sia pari o superiore al 50% del totale, verrà assegnato 

punteggio pari a 1. Un ulteriore punto (cumulabile con quello assegnato sulla base della quota 

di destinatari appartenenti alla categoria target) sarà assegnato ai progetti che prevedano delle 

modalità organizzative e/o delle misure di accompagnamento in grado di favorire la 

partecipazione dei soggetti di genere femminile alle attività programmate.  

 

 EFF (Efficacia potenziale dell’intervento proposto rispetto alle finalità programmate)  



I punteggi saranno assegnati tenendo conto dell’impatto potenziale del progetto sugli obiettivi 

esplicitati nell’avviso, nello specifico la diffusione della cultura della salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro. 

La valutazione dell’efficacia potenziale verterà sulla descrizione, da riportare all’interno del 

paragrafo “Finalità e motivazioni” del formulario Siform2, delle modalità organizzative che 

l’ente formativo ha progettato per il reclutamento dei lavoratori e preposti destinatari 

dell’avviso.  

Sarà inoltre valutata la: 

• capacità del progetto di coinvolgere il maggior numero di lavoratori e preposti delle 

aziende corrispondenti ai codici Ateco, indicati nell’avviso e coinvolte nella 

realizzazione delle opere ricomprese nel PNRR; (allegare le domande di iscrizione se già 

raccolte dall’Ente; 

• la capacità del progetto di coinvolgere il maggior numero di lavoratori e preposti delle 

aziende corrispondenti ai codici Ateco indicati nell’avviso; (allegare le domande di 

iscrizione se già raccolte dall’Ente); 

• la capacità di erogare la formazione sull’intero territorio regionale;  

La valutazione dell’impatto potenziale consentirà di assegnare i punteggi sulla base della 

seguente griglia: 

- impatto atteso elevato -> 4punti; - 

- impatto atteso buono -> 3 punti;  

- impatto atteso discreto -> 2 punti;  

- impatto atteso modesto -> 1 punto;  

- impatto atteso non significativo -> 0 punti 

 

I progetti potranno essere ammessi a finanziamento solo nel caso in cui il loro punteggio 

normalizzato e ponderato complessivo sia pari o superiore a 60/100, (soglia per 

l’ammissibilità al finanziamento pubblico). 

 
ART. 7 – APPROVAZIONE DELLE GRADUATORIE E PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE DEGLI 

ESITI DELL’ISTRUTTORIA  

Sarà possibile candidare i progetti con procedura just in time, fino ad esaurimento dell’importo 

complessivo di € 328.591,00.   

 Durante la fase di vigenza del presente avviso e qualora si rendessero disponibili ulteriori 

risorse sarà possibile elevare l’entità delle risorse finanziarie oggetto del presente avviso 

compatibilmente con i canali finanziari sopra indicati. 

Le domande possono essere presentate a partire dal 7° giorno successivo alla data di 

pubblicazione sul BURM fino ad esaurimento delle risorse finanziarie, tenendo conto della data 

di arrivo (data/ora) e comunque entro e non oltre il 31/10/2025. 

Il Settore Formazione professionale, Orientamento e Aree di crisi complesse procederà alla 

valutazione ed eventuale approvazione del progetto entro 30 giorni dalla presentazione. 

Le attività dovranno essere avviate entro 30 giorni dalla sottoscrizione della Lettera di 

adesione. Il mancato avvio delle iniziative entro i termini stabiliti comporterà la revoca d’ufficio 

delle stesse. 

I progetti sono valutati sulla base della griglia di valutazione di cui all’art.7 e verranno finanziati 

secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande, a condizione che la valutazione 

del progetto raggiunga la soglia minima di PUNTI 60/100.  



Il responsabile del procedimento valuta i requisiti formali richiesti, a pena inammissibilità (art. 

6) e trasmette, tramite Id, al Presidente della Commissione di Valutazione (la Commissione di 

valutazione sarà nominata con apposito atto del Dirigente di Settore) la proposta di domanda 

ammessa a valutazione.  

Il Dirigente del Settore Formazione professionale, Orientamento e Aree di crisi complesse 

approva, con decreto, il punteggio proposto dalla commissione di valutazione e con il 

medesimo atto provvederà alla concessione del finanziamento. Nel caso di progetti presentati 

alla medesima data e alla medesima ora, a fronte di risorse insufficienti, è previsto che in caso 

di parità venga prioritariamente finanziato il progetto che ha ottenuto il punteggio più alto con 

riferimento al criterio relativo all’efficacia potenziale. 

I decreti saranno pubblicati sul sito:  

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale 

https://www.regione.marche.it/Amministrazione-Trasparente/Sovvenzioni-contributi-

sussidi-vantaggi-economici/Atti-di-concessione#Presentazione, ai sensi D.Lgs. 33/2013. 

Tale pubblicazione con relativa data è valida ai fini della Comunicazione di cui agli articoli 7 e 

8, commi 3 e 4, della L.241/90. 

 

ART. 8 - ADEMPIMENTI A CARICO DEL SOGGETTO FINANZIATO E MODALITA’ DI 

FINANZIAMENTO   

 

ADEMPIMENTI  

I soggetti ammessi a finanziamento sono tenuti ai seguenti adempimenti: 

a. firmare digitalmente la “lettera di adesione”, entro 10 giorni dalla ricezione e restituire, 

per accettazione, tramite PEC;  

b. avviare le attività formative previste nel progetto entro 30 giorni dalla firma della 

“lettera di adesione”, salvo eventuali proroghe autorizzate dalla P.A. a seguito di 

motivata richiesta, pena la revoca del finanziamento;  

c. comunicare l'inizio dell'attività formativa con almeno 10 giorni di anticipo, caricando 

sul SIFORM 2 la documentazione stabilita dal Manuale “a costi reali” di cui all’Allegato 

“I” della DGR n.802/2012 par. 1.5;  

d. concludere l’attività progettuale entro il termine stabilito nella “lettera di adesione” (8 

mesi dall’avvio delle attività formative), salvo eventuali proroghe autorizzate dalla P.A., 

a seguito di motivata richiesta, pena la revoca del finanziamento concesso;  

e. presentare il prospetto finale di determinazione della sovvenzione, attraverso la 

procedura di caricamento/trasmissione disponibile sul SIFORM 2, entro e non oltre i 60 

giorni successivi alla data di conclusione del progetto oppure, se più favorevole, entro 

gli altri termini previsti al par. 2.2.2 nell’Allegato “I” Manuale “a costi reali” di cui alla 

DGR n. 802/2012 nonché fornire un monitoraggio dei codici Ateco relativi agli allievi 

che hanno partecipato alle azioni formative.  

Oltre a quanto indicato al comma precedente, i beneficiari delle provvidenze, nell’attuazione 

degli interventi, sono obbligati, sempre a pena di decadenza, a:  

f. attenersi, per la gestione delle attività formative ammesse a finanziamento, alle 

disposizioni del Manuale “a costi reali” (Allegato “I” della DGR n. 802/2012 e s.m.i) e per 

quanto non espressamente previsto, alle normative e alle regolamentazioni regionali, 

nazionali e comunitarie vigenti in materia;  



g. utilizzare per la gestione e la rendicontazione delle attività formative ammesse a 

finanziamento il Sistema informativo della formazione professionale (SIFORM2);  

h. attuare l'azione formativa coerentemente al progetto approvato e ammesso alle 

provvidenze di cui al presente Avviso, salvo eventuali giustificate variazioni, 

preventivamente autorizzate, in conformità al Manuale di riferimento;  

i. mantenere, per l'intera durata del progetto, i requisiti che hanno determinato 

l'attribuzione di un punteggio premiale in sede di istruttoria e di ammissione a 

finanziamento. La decadenza totale dal finanziamento concesso verrà pronunciata 

qualora il punteggio totale ricalcolato, a seguito di eventuale modifica delle condizioni 

valutate a suo tempo, portasse il progetto al di sotto della soglia minima di 60/100;  

j. rispettare le disposizioni vigenti in materia di gestione dei flussi finanziari pubblici;  

k. eseguire un'archiviazione ordinata della documentazione contabile ed amministrativa 

inerente al progetto, con modalità finalizzate ad agevolare il controllo ed in conformità 

alle istruzioni della P.A. e conservare in originale la documentazione amministrativa e 

contabile riferita al progetto sulla base delle normative vigenti, per un periodo di cinque 

anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento 

dell’autorità di gestione al beneficiario, e di metterla a disposizione degli Uffici 

competenti ad esercitare l'attività di controllo;  

Non saranno erogati anticipi, pagamenti intermedi e saldi agli enti attuatori inadempienti.  

  

MODALITA’ DI FINANZIAMENTO  

Il finanziamento pubblico relativo alle attività formative sarà liquidato, previa acquisizione del 

D.U.R.C, a seguito della richiesta del legale rappresentante dell’ente attuatore e dietro 

presentazione di fideiussione a garanzia dell’importo dei singoli anticipi secondo le modalità 

previste dal “Manuale a costi standard” Allegato “I” alla DGR 802/2012 par. 1.3.  

La garanzia fideiussoria dovrà essere obbligatoriamente sottoscritta digitalmente da entrambe 

le parti contraenti.  

 

ART. 9 - REVOCA DEL FINANZIAMENTO 

I contributi concessi sono revocati nei seguenti casi: 

a) mancato rispetto dei termini d’avvio e di conclusione del progetto, salvo espressa 

autorizzazione alla proroga, opportunamente motivata, dei termini del Settore Formazione 

professionale, Orientamento e Aree di crisi complesse; 

b) casi di impedimento allo svolgimento delle attività di controllo come previsto nel manuale; 

c) utilizzo del finanziamento per finalità diverse da quello per cui è stato concesso; 

d) mancata trasmissione del rendiconto entro i termini stabiliti dall’art.8; 

e) rinuncia motivata al contributo concesso. 

La Regione Marche, qualora intenda procedere alla revoca, comunica ai soggetti beneficiari 

l’avvio del procedimento di revoca e assegna il termine di 30 giorni, decorrente dalla ricezione 

della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni, scritti difensivi e 

qualsiasi altra documentazione ritenuta idonea. La Regione esaminata tale documentazione e 

acquisito ogni ulteriore elemento di giudizio, formula le proprie osservazioni conclusive in 

merito entro 30 giorni successivi al ricevimento della comunicazione stessa. 

 

ART. 10 – CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA   



La Regione Marche si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare o 

annullare l’avviso ed i relativi allegati, prima della sottoscrizione delle Lettere di Adesione, 

qualora ne ravveda l’opportunità per ragioni di pubblico interesse e/o nel caso di cambiamenti 

della normativa di riferimento senza che per questo i soggetti proponenti i singoli progetti 

possano vantare diritti nei confronti della stessa Amministrazione.  La presentazione della 

domanda comporta l’accettazione di tutte le norme del presente avviso pubblico. La Regione 

Marche si riserva, inoltre, la possibilità di apportare, con successivi atti, eventuali modifiche o 

integrazioni alle procedure descritte nel presente Avviso pubblico (ed alla modulistica 

collegata), a seguito di evoluzione della normativa applicabile.  

 

ART.11 – RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO E TERMINI DEL PROCEDIMENTO   

Il Responsabile del procedimento relativo al presente Avviso pubblico è: Simona Giuliani (mail:  

simona.giuliani@regione.marche.it - tel.: 0721/6303803).  

  

I Responsabili di procedimento per la gestione e monitoraggio delle azioni formative verranno 

nominati con successivo decreto dirigenziale del Settore Formazione professionale, 

Orientamento e Aree di crisi complesse.  

Il procedimento amministrativo inerente il presente avviso pubblico è avviato il giorno 

successivo al ricevimento della domanda di finanziamento. 

L’obbligo di comunicazione di avvio del procedimento a tutti i soggetti che hanno presentato 

richiesta di finanziamento, sancito dalla legge n. 241/1990 e s. m., è assolto di principio con la 

presente informativa. Il procedimento dovrà concludersi con la valutazione e/o approvazione 

del progetto entro trenta (30) giorni successivi alla presentazione della domanda di 

finanziamento mediante provvedimento espresso e motivato.  

Qualora l’Amministrazione regionale avesse la necessità di posticipare i tempi per 

l’emanazione del provvedimento finale, per comprovate esigenze non imputabili alla propria 

responsabilità, ne dà comunicazione agli interessati attraverso la pubblicazione sul sito 

dell’Ente dell’atto con cui tale decisione venisse adottata.  

Ogni informazione inerente il presente Avviso pubblico può essere richiesta a:  

Simona Giuliani 0721/6303803 - mail: simona.giuliani@regione.marche .it  

Antonella Falcinelli 0721/6303932 - mail: antonella.falcinelli@regione.marche.it  

Per eventuali controversie che dovessero sorgere in ordine al presente Avviso, il Foro di 

competenza è quello di Ancona.  

 

ART. 12 - INFORMAZIONE E PUBBLICITA’    

La data di pubblicazione del BURM e l’apertura dell’avviso saranno pubblicata nel portale della Regione 

Marche www.regione.marche.it ai seguenti link:  

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale/Formazione-per-

occupati,  e, nell’Home page, alle Sezioni “Opportunità per il territorio” e “Informazione & Trasparenza”, 

alla voce “Bandi di finanziamento” 

 

 

  
ART. 13 - INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (ai sensi dell’art. 13, 

Regolamento 2016/679/UE - GDPR)  



Vanno specificate le informazioni di seguito elencate:   

  

La Regione Marche in conformità al Regolamento 2016/679/UE (GDPR – General Data Protection 

Regulation; Regolamento generale sulla protezione dei dati) La informa sulle modalità di trattamento dei 

dati da Lei forniti.  

Il Titolare del trattamento è la Regione Marche - Giunta Regionale, con sede in via Gentile da Fabriano, 

9 – 60125 Ancona.    

Il Delegato al trattamento è il Dirigente del Settore Formazione professionale, Orientamento e Aree 

di crisi complesse Massimo Rocchi.   

Il Responsabile della Protezione dei Dati ha sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona. La casella 

di posta elettronica, cui potrà indirizzare questioni relative ai trattamenti di dati che La riguardano, è: 

rpd@regione.marche.it .   

Finalità. I dati personali sono trattati per la partecipazione all’intervento nonché per consentire alla 

Regione, titolare del trattamento, l’adempimento degli obblighi di monitoraggio, valutazione e controllo 

I dati forniti saranno trattati in maniera informatizzata e manuale per procedere ai necessari 

adempimenti e alle necessarie verifiche, in relazione allo specifico procedimento amministrativo al 

quale fanno riferimento. I dati raccolti potranno essere trattati inoltre ai fini di archiviazione 

(protocollo e conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici.  

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in relazione al presente avviso 

verranno trattati nel rispetto delle previsioni del Regolamento 2016/679/UE.   

La base giuridica del trattamento (ai sensi degli articoli 6 e 9 del Regolamento 2016/679/UE) è 

costituita dal Reg. (UE) n. 2021/1060 e ss.mm.ii. e dal Reg. (UE) n. 2021/1057 e ss.mm.i.  

Comunicazione dei dati. I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli 

operatori della Regione Marche, autorizzati al trattamento, nonché dai beneficiari/attuatori individuati 

quali Responsabili del trattamento Potranno, inoltre, essere resi disponibili, alle Amministrazioni 

Centrali (es.: MEF-IGRUE, Anpal) e alle altre Autorità di controllo (es.: Corte dei Conti, Guardia di finanza) 

per l’espletamento delle loro funzioni istituzionali. Il trasferimento all'estero dei dati nei paesi extra UE 

non è previsto e non viene effettuato.   

Periodo di conservazione. I dati saranno conservati, ai sensi dell'art. 5, paragrafo 1, lett. e) del 

Regolamento 2016/679/UE per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), per il 

tempo stabilito dai regolamenti per la gestione procedimentale e documentale e da leggi e regolamenti 

in materia.   

Diritti. Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere 

l’accesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o 

la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento; potrà inoltre esercitare il diritto alla 

portabilità dei dati. Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 

2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede a Roma.  

  

ALLEGATI – MODULISTICA  

• fac simile domanda di finanziamento (allegato A1) 

• informativa sul trattamento dei dati personali (Allegato A2) 

• catalogo moduli formativi  

   

  



 

            ALLEGATO A1   

  

DOMANDA DI AMMISSIONE A FINANZIAMENTO  

  

Trasmissione mediante Siform 2  

 

 

 

 

 

REGIONE MARCHE   

Settore Formazione Professionale, Orientamento  

e Aree di crisi complesse  

Via Tiziano, n.44  

601250 Ancona  

  

  

  

Oggetto: Avviso Pubblico per la presentazione di progetti formativi in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro a carattere aggiuntivo. 

  

Codice bando:  Sicurezza Inail 

  

La/Il  sottoscritta/o _____________________________________nata/o  a 
 _______________  il  

_____________, in qualità di legale rappresentante di 
_________________________________________________ con sede legale in 
_______________________________________ via _______________________ n. ____ 
C.F.: __________________________, partita IVA _______________________, PEC  

__________________________________     

  

  

CHIEDE  

  

l’ammissione  a  finanziamento  del  progetto  denominato  

________________________________________________________________________  

Codice SIFORM n. __________ per un importo di € _______________ .  

  

A tal fine, consapevole di quanto previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 in merito 
alla decadenza dai benefici concessi sulla base di dichiarazioni non veritiere, nonché sulla 
responsabilità penale conseguente al rilascio di dichiarazioni mendaci e alla formazione e 
uso di atti falsi, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000 sotto la propria 
responsabilità:   

Bollo € 

16,00 



  

DICHIARA  

   

• che il soggetto è accreditato presso la Regione Marche per le macro tipologie 
formazione superiore, ai sensi delle Deliberazioni della Giunta Regionale n. 62 del 
17/01/2001 e n.2164 del 18/09/2001 e s.m.i., con Decreto del Dirigente n. 
____________ del _________;   

 

oppure   

• che il soggetto ha inoltrato richiesta di accreditamento per le macro tipologie 
formazione superiore in data ___________________;  

• che il soggetto rappresentato ha già completato attività formative per le quali fosse 
richiesto il requisito dell’accreditamento presso la Regione Marche;   

oppure   

• che il soggetto rappresentato non ha finora portato a termine alcuna attività formativa 
per la quale fosse richiesto il requisito dell’accreditamento presso la Regione Marche;  

 

• che nei confronti del soggetto rappresentato non sono in atto provvedimenti di 
sospensione o revoca della condizione di accreditamento per alcuna delle previste 
macro tipologie formative da parte della Regione Marche (cancellare qualora il 
soggetto rappresentato non abbia alcun accreditamento);  

• che per il medesimo progetto non è stato chiesto né ottenuto alcun altro 
finanziamento pubblico;  

• di essere in regola con le disposizioni relative all’inserimento dei disabili di cui alla 
legge 68/99;  

• di conoscere e rispettare gli adempimenti di carattere amministrativo, contabile, 
informativo ed informatico previsti dalle disposizioni normative e dai provvedimenti 
comunitari, nazionali e regionali, anche quando questi sono emanati dopo la 
presentazione del progetto;  

• di aver preso consapevole visione di tutte le disposizioni, obblighi ed adempimenti 
previsti dall’Avviso pubblico in oggetto.  

  

Alla presente allega la seguente documentazione: 

   

1. la proposta progettuale;  

2. l’informativa su trattamento dati e pubblicazione, firmata digitalmente per presa 
visione (Allegato A2).  

  

Luogo e data 
_______________________    

Firma del Legale rappresentante 
                          __________________________ 

Firma autografa sostituita, a mezzo firma 

digitale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 

del D.L. n. 82/2005 

 



ALLEGATO A2 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(ai sensi dell’art. 13, Regolamento 2016/679/UE - GDPR)  

 

La Regione Marche in conformità al Regolamento 2016/679/UE (GDPR – General Data Protection Regulation; 

Regolamento generale sulla protezione dei dati) La informa sulle modalità di trattamento dei dati da Lei forniti.  

Il Titolare del trattamento è la Regione Marche - Giunta Regionale, con sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 
Ancona.    
Il Delegato al trattamento è il Dirigente del Settore Formazione professionale, Orientamento e Aree di crisi complesse 
Massimo Rocchi.   
Il Responsabile della Protezione dei Dati ha sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona. La casella di posta 
elettronica, cui potrà indirizzare questioni relative ai trattamenti di dati che La riguardano, è: rpd@regione.marche.it .   
 

Finalità. I dati personali sono trattati per la partecipazione all’intervento nonché per consentire alla Regione, titolare 

del trattamento, l’adempimento degli obblighi di monitoraggio, valutazione e controllo previsti dal Reg. (UE) n. 

2021/1060 e ss.mm.ii. (anche con riferimento a quanto espressamente previsto dall’art. 49.5) e dal Reg. (UE) n. 

2021/1057 e ss.mm.i., inclusa la misurazione degli indicatori definiti nel Reg. (UE) n. 2021/1057 e nel PR Marche FSE+ 

2021/27. I dati forniti saranno trattati in maniera informatizzata e manuale per procedere ai necessari adempimenti e 

alle necessarie verifiche, in relazione allo specifico procedimento amministrativo al quale fanno riferimento. I dati 

raccolti potranno essere trattati inoltre ai fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in 

forma aggregata, a fini statistici. Gli stessi dati potranno confluire nei sistemi informativi regionali, nazionali e 

comunitari di gestione e monitoraggio degli interventi finanziati dal Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+).  

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in relazione al presente avviso verranno trattati nel 

rispetto delle previsioni del Regolamento 2016/679/UE.   

La base giuridica del trattamento (ai sensi degli articoli 6 e 9 del Regolamento 2016/679/UE) è costituita dal Reg. (UE) 

n. 2021/1060 e ss.mm.ii. e dal Reg. (UE) n. 2021/1057 e ss.mm.i.  

Comunicazione dei dati. I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della Regione 

Marche, autorizzati al trattamento, nonché dai beneficiari/attuatori individuati quali Responsabili del trattamento. I 

dati forniti saranno messi a disposizione dell’Autorità di Certificazione e dell’Autorità di Audit per l’adempimento degli 

obblighi previsti dai Regolamenti europei. Potranno, inoltre, essere resi disponibili ai Servizi della Commissione 

Europea, alle Amministrazioni Centrali (es.: MEF-IGRUE, Anpal) e alle altre Autorità di controllo (es.: Corte dei Conti, 

Guardia di finanza) per l’espletamento delle loro funzioni istituzionali. Il trasferimento all'estero dei dati nei paesi extra 

UE non è previsto e non viene effettuato.   

Periodo di conservazione. I dati saranno conservati, ai sensi dell'art. 5, paragrafo 1, lett. e) del Regolamento 

2016/679/UE per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), per il tempo stabilito dai regolamenti 

per la gestione procedimentale e documentale e da leggi e regolamenti in materia.   

Diritti. Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere l’accesso ai dati 

personali che La riguardano, la rettifica, o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, 

ovvero opporsi al loro trattamento; potrà inoltre esercitare il diritto alla portabilità dei dati. Ha diritto di proporre 

reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con 

sede a Roma.  

Dichiaro di aver ricevuto e preso visione della presente informativa.   

Luogo e data _______________________    
Firma del Legale rappresentante 

                                                  __________________________ 
    Firma autografa sostituita, a mezzo firma digitale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 del D.L. n. 82/2005 
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